Allegato 1 a Interpretazioni ai criteri di selezione (1.a)

METODOLOGIA DA ADOTTARE AI FINI DELL’APPLICAZIONE

DELLE PRIORITÀ E DEL CALCOLO DEL PUNTEGGIO

La metodologia di seguito indicata fa esatto riferimento al punto 11 “Utilizzo dei criteri di priorità” dell’avviso pubblico misura 121.

Ai criteri ordinatori individuati dai punti 1) 2) e 3) sono assegnati rispettivamente come previsto nell’allegato 4 dell’avviso pubblico “modulo attribuzione del punteggio” rispettivamente punti 300 (criterio 1), punti 150 (criterio 2) e punti 0 (criterio 3).

Al punteggio conseguito dal possedere una delle tipologie 1), 2) o 3) si aggiungono gli ulteriori punteggi fino ad un massimo di 100 punti derivanti dalla somma dei seguenti criteri:

a) Tipologia di Intervento (massimo 30 punti);

b) Settori di intervento (massimo 25 punti);

c) alinea priorità per imprese aderenti ad Organizzazioni di Produttori riconosciute (5 punti);

d)  alinea “PRIORITA’ GENERALI” (massimo 24 punti);

e) alinea “CRITERI DI PRIORITA’ INDIVIDUATI NEL PRIP DI MODENA” (massimo 16 punti).

A) TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO 

· Il punteggio è attribuibile a progetti in cui la quota di investimenti prioritari sia superiore al 60% del costo totale del progetto, al netto della voce spese generali. 

· Per Settori e Area che dalla Tabella dei Settori non si ha neanche 1 punto NON SI HA DIRITTO AD ALCUN PUNTEGGIO NEANCHE SULLA TIPOLOGIA INTERVENTO.
· E’ necessario collocarsi sul settore o il comparto cui l’investimento è rivolto e la tipologia prioritaria attribuita.
· Il punteggio è comunque ponderato sulla base dell’incidenza del singolo intervento sulla spesa ammessa totale del Piano di Investimento.

· Tutti gli investimenti inseriti nel Piano che non trovano esatta collocazione negli interventi definiti prioritari nei settori prioritari debbono considerarsi investimenti non prioritari e riportati in fondo alla tabella riportata per tale parametro nell’allegato 4.

· Con la dicitura “Macchine e Attrezzature per la fienagione” si intendono solo macchine ed attrezzi strettamente necessari alla fienagione ovvero dal taglio del foraggio, all’essicazione (escluso l’essicatoio) e allo stoccaggio del fieno dal campo all’azienda (es. rotopresse, rimorchi per il trasporto del foraggio e forche). Non sono prioritarie tutte le macchine tutte agricole dotate di motore.

· L’acquisizione di certificazione ISO 9000 – 14000 EMAS ecc deve intendersi quali interventi volti al conseguimento di tale certificazione e non la certificazione stessa.

b) SETTORI DI INTERVENTO

Questo parametro premia l’ubicazione dell’intervento proposto rispetto alla zonizzazione preferenziale individuata per ciascun settore/comparto nella scheda di Misura del P.S.R. Ai fini dell’utilizzo e dell’attribuzione del criterio verrà considerata l’ubicazione dell’intervento in cui l’intervento è destinato ad essere realizzato.

Il settore di intervento è determinato:
· Al settore in cui ricade l’intervento proposto se ben identificabile (es. macchine per la fienagione vanno al settore foraggiere) e non alla prevalenza dell’orientamento produttivo;

· Se l’intervento invece è generico (es. trattore, ricovero macchine e attrezzi, impianti fotovoltaici ecc) viene attribuito al settore prevalente da Plv stabilito nell’anno solare precedente la domanda. In quest’ultimo caso se il settore attribuitogli è comunque prioritario concorre al raggiungimento del 60% altrimenti no. (es trattore in azienda zootecnica è sempre nel settore prioritario a Modena e quindi concorre al 60%. Il trattore in un’azienda orticolo  non essendo mai prioritario il settore orticolo a Modena, è sempre inserito in un settore non prioritario e quindi non concorre al 60% di interventi nel settore e area prioritario).

Identificato il settore nel modo soprariportato ricadono nel settore individuato la somma degli interventi per quel settore indicato nella tabella dei settori.

Se tutto il Piano di Investimento afferisce ad un unico settore ed area allora il PI prende il punteggio previsto per quel settore e area come riportato nella tabella.

Per PI con interventi ricadenti in più settori si dovrà valutare l''incidenza di ogni settore prioritario sulla spesa ammessa totale ponderando pertanto il punteggio previsto nella tabella dei settori con l'incidenza % che tale settore ha sulla spesa ammessa complessiva. 

La localizzazione del PI in una determinata fascia altimetrica (pianura - collina - montagna) è determinata dalla localizzazione dell'area nella quale si effettua l'investimento.

Qualora un PI interessi superfici ricadenti in fasce altimetriche (pianura - collina - montagna) diverse, si dovrà prendere quella su cui ricade la prevalenza economica degli investimenti oggetto della richiesta di intervento.

Qualora gli investimenti consistano esclusivamente in beni mobili il cui utilizzo riguardi l’intera S.A.U. aziendale, si dovrà prendere la fascia altimetrica su cui ricade la prevalenza della superficie aziendale.

Se il Piano di Investimenti (=PI)  prevede interventi in settori non prioritari (ovvero che non hanno neanche 1 punto nella tabella dei settori) non si attribuisce alcun punteggio.

Se il PI prevede interventi in settori prioritari e non prioritari la spesa ammessa derivante dai settori prioritari deve essere superiore al 60% della spesa ammessa totale; 

I comparti minori definiti nel PRIP di Modena (Tartufo della Valle del Dolo e del Dragone, Noci del territorio modenese, Patata del territorio di Montese, Marrone del Territorio Appennino Modenese e Mirtillo e altri piccoli frutti del sottobosco) la Provincia di Modena attribuisce 8 punti nell’ambito delle aree definite nel PRIP medesimo.

D) ed E) PRIORITA’ GENERALI” - “CRITERI DI PRIORITA’ INDIVIDUATI NEL PRIP DI MODENA”: 
Nei criteri: 

a) “ Insediamento effettuato da imprenditrici donne e/o in società in cui le imprenditrici siano rappresentate come riportato nel presente capitolo 11 quale criterio di preferenza per i pari punteggio” e 

b) “Insediamento in azienda il cui centro aziendale e la prevalenza della SAU ricada nelle aree ad alto valore naturalistico come definito dal PRIP di Modena”

si deve intendere non come “insediamento” ma come “investimento”

Inoltre come riportato nel PRIP di Modena (pagina 70 priorità provinciali trasversali) il criterio soprariportato b) è applicabile anche quando solo il centro aziendale o sola la prevalenza delle aree ad alto valore naturalistico come definito dal PRIP di Modena sono posseduti dall’azienda richiedente. Pertanto deve essere così riformulato:

Insediamento in azienda il cui centro aziendale e/o  la prevalenza della SAU ricada nelle aree ad alto valore naturalistico come definito dal PRIP di Modena

Infine anche il punto:

Priorità a Piani di investimento che comportano vantaggi per l'occupazione comprovanti da accordi siglati con le parti sociali che intraprendono percorsi di certificazione verso la responsabilità sociale di impresa adottando la certificazione SA 8000 e le certificazioni ambientali ISO 14001 e la registrazione EMAS

Va così interpretato stante il PRIP di Modena:

Priorità a Piani di investimento che comportano vantaggi per l'occupazione comprovanti da accordi siglati con le parti sociali e/o che intraprendono percorsi di certificazione verso la responsabilità sociale di impresa adottando la certificazione SA 8000 e le certificazioni ambientali ISO 14001 e la registrazione EMAS.

Allegato 1b Correzioni al testo degli avvisi pubblici

Al punto 4.12 dell’avviso pubblico della 121:

La domanda di misura 121 deve essere presentata contestualmente o con ritardo massimo di 15 giorni rispetto alla data di protocollazione della domanda di misura 112 se le due domande sono abbinate nei casi previsti dal Programma operativo.

